
Villainepoca risorgimentale,
ospedaledacampo,sededel
comandotedesco nella
secondaguerramondiale,
distaccamentodel ministero
degliEsteri, museo storico,
cantinavinicola: il Palazzo
Trepontièstato -ed è-tutto
questoemoltodipiù.Sortogià
primadelXV secolocome
roccadidazio edidifesa per la
suaposizione strategica alle
portedellacittà diBrescia, nei
secolisi èresoprotagonista di
numerosemetamorfosi tra
abbandoni,restyling e
ricostruzioni.

Austriaci,funzionari italiani,

militaritedeschi, medicie
infermierine fecero,neltempo, il
proprioquartiergenerale.
Qualcosadiemotivamenteforte
nerimanetraccia ancoraoggi.Più
nascostoin confrontoalle sale

adibitea«casa-museo»
dell’omonimabattaglia diTreponti
ediSolferinoeSan Martino,o
rispettoall’ala riservata alle botti
delvinoTorreggiani. Il piano
inferioreracconta, senza fronzoli
econpochi machiarisuppellettili
unpezzodistoria dapelled’oca.

TRAQUELLEspesse murai
soldatidelleSS tenevano
prigionieriuomini,donne eanche
bambini.Rimangono ancora
traccedelle cateneutilizzate per
impedirlorola fuga,per rendere
ancorapiùdura laprigionia. Un
buco,inuna dellecelle,veniva
utilizzatacomelatrina. Unlibro,
peri più piccoli, intedesco:la
linguachedovevanoimparare a
parlare.Una piccolastanza veniva
utilizzatacomerifugioantiaereo:
èlìchesono stati ritrovati molte
oggettiappartenuti aisoldati.
Un’areache meritadiessere
riscoperta,valorizzata e
esplorata. M.GIA.

Marta Giansanti

Mantenere viva la memoria
per costruire il futuro: è per-
seguendo questo impegno
che la «risurrezione» del Ca-
stello di Treponti di Rezzato
è sotto gli occhi di tutti. Testi-
monianza storica armonica-
mente inserita lungo la traffi-
cata direttrice di via Garibal-
di: il vecchio e il nuovo che si
fondono in un’unica immagi-
ne senza sbavature. Oggi rap-
presentata da una fresca e du-
plice vita: al suo interno la
cantina franciacortina Tor-
reggiani - che ha acquistato
la villa tre anni fa - e una «ca-
sa-museo» per ripercorrere
le battaglie risorgimentali di
Treponti e di Solferino, e mol-
to altro ancora.

PASSANDOdall’epoca risorgi-
mentale fino al secondo con-
flitto mondiale e infine ad og-
gi. E proprio ieri un altro tas-
sello è stato inserito nell’affa-
scinante progetto di recupe-
ro: una targa, tradotta in tre
lingue (italiano, francese e te-
desco), per non dimenticare
le decine di migliaia di solda-
ti feriti in guerra - italiani,
francesi e austriaci - e ricove-
rati proprio in questo edifi-
cio. Perché proprio nel 1859,

il palazzo fu adibito a ospeda-
le da campo. Era il 15 giugno,
la battaglia di Treponti, dopo
solo nove giorni si fece spazio
la più cruenta battaglia di
San Martino e Solferino. Cir-
ca 32mila soldati vennero ri-
coverati: una foto, ritrovata
nell’archivio napoleonico, ne
immortala l’ingresso.

«Furono tutti curati allo
stesso modo grazie alla soli-
darietà e alla fratellanza dei
medici, non aveva importan-
za il colore della divisa. La se-

conda guerra di indipenden-
za italiana fu un vero massa-
cro. Henry Dunant il fondato-
re della Croce Rossa passò an-
che da qui, rimase sconvolto
e riconobbe quanto il territo-
rio stesse facendo per salvare
vite umane», racconta Gian-
luigi Valotti coordinatore
provincialedi «Incontri Fran-
co-italiani» e fautore dell’ope-
razione insieme a Michele
Torreggiani dell'omonima
cantina e rappresentante del
«Comitato Castel Treponti»

e a Marco Facchetti, diretto-
re del museo «Rocca D’An-
fo».

Poche parole prima di sco-
prire il telo dalla targa: pre-
senti la banda cittadina, alcu-
ni curiosi e molti rappresen-
tanti della vita politica del Co-
mune di Rezzato e dei paesi
limitrofi. «Questo è un luogo
fortemente caratterizzato da
tracce indelebili, da ricchez-
ze artistiche e tradizioni che
gli conferiscono un’identità
culturale di grande rispetto.
Uno dei nostri scopi - sottoli-
nea il sindaco di Rezzato Gio-
vanni Ventura - è l’impegno
verso il recupero del patrimo-
nio: avere consapevolezza
del passato per guardare al
domani e poter contare su
una comunità unita e coesa.
Ed è proprio da qui che la sto-
ria locale si interseca con
quella nazionale e mondia-
le».

Luogo simbolo, teatro di
eventi di grande rilevanza,
«perché - tiene a specificare
Valotti - l’Unità d’Italia non
avviene per caso, ma a segui-
to di avvenimenti e sacrifici».
E la villa Treponti ne è un
esempio, il suo interno custo-
disce le grida di dolore e di
tormento dei soldati feriti sul
campo di battaglia.•
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Uncavalcatanellastoria
segnatadallaguerra
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REZZATO. La cerimonia nel «castello» alla presenza di amministratori e di associazioni storiche
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più il prezzo del quotidiano
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I minerali conservano la storia del mondo e ci affascinano con le loro forme, colori 
e giochi di luce. Oltre ad essere ricercati per le loro qualità estetiche, possiedono 
importanti proprietà. Corredato da foto e schede tecniche, un piccolo manuale 
che intende far conoscere i minerali più significativi del nostro territorio, le località 
mineralogiche più importanti e le qualità fisiche e chimiche che li caratterizzano.
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